NOSTRO GIOVANE COMPAGNO

  Dimmi come va e se anche oggi stai soffrendo

Per un amico che ci ha lasciato prima del tempo.

Lacrime che scendono nei momenti morti

Non sono quelle a farti male, ma i ricordi.
Ti chiedi: perché a loro?  perché è successo?
Stona la risposta più assordante del silenzio.
Parlo di voi e i ricordi sono vividi,
Guardo le vostre tombe e i volti impassibili

Di persone care a cui mancate tanto.

Le parole di chi parla, strozzate in gola dal pianto

Come foglie verdi recise dall’albero della vita,

seguendo la strada, ora son volate nel vento.

  Rimani nel nostro cuore e sei nella storia,
Perché gli occhi di chi soffre hanno più memoria.

E anche queste parole nel mare del dolore sono immerse, 

Con la tua giovane età e le speranze perse.
In quella notte che ognuno di noi detesta

La morte ti attaccò cruentamente come una bestia.

La vita corre veloce lungo queste strade,
Che portano via guerrieri, questo accade.

Ci sono i fiori delle persone care sulla tua lapide,

ma sono tutti bagnati dalle loro lacrime.
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